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La riunione della Commissione bilancio della Camera 

Scoperta volontà del governo 
di rinviare le elezioni regionali 
Sostiene che la legge finanziaria non può essere varata • Vivaci rea zioni fra gli sfessi de - Proposte di Oonat Cattin - Barca sottolinea la 

dei comunisti ad una trattativa sul calendario dei lavori che comporti un accordo sulla discussione della legge regionale 

Il 12 luglio l'incontro 

dolio citte moditorronoo 

Decine di adesioni 
al convegno di Livorno 

contro le basi NÀTO 
Al'irmto dei portuali livornesi e degli operai ti 
Temi hanno già risposto personalità politiche, orga-
ifaariofli democratiche e amministratori comunali 

Un incontro di tutte le città mediterranee sedi di basi mi
litari NATO e americane è stato indetto per il 12 luglio a 
Livorno da un gruppo dj («voratori portuali della citta toscana. 
I promotori, cattolici, socialisti del PSI e del PSIUP. comu
nisti e indipendenti, si sono costituiti in comitato unitario 
per la pace, e ai sono incontrati con gli operai de) comitato 
< Urici Trastulli » di Terni, insieme ai quali tara organizzata 
l'importante iniziativa. 

Scopo del convegno è quello di analizzare le conseguenze 
della presenza delle basi militari sul nostro territorio. I due 
comitati ritengono, afferma la nota che invita al convegno 
del 12 luglio, che « l'elemento principale della tensione e della 
crisi ricorrente in questo mare sia dato dal gigantesco disposi
tivo militare che ha le sue strutture portanti in decine di 
basi NATO e americane». I-a lotta per l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, per una politica estera indipendente, tesa al 
superamento definitivo dei blocchi militari, viene indicata 
dai due comitati operai come lo sbocco positivo non solo 
per la crisi del Mediterraneo, ma per un rinnovamento pro
fondo di tutta la politica estera ed interna del nostro paese. 

L'invito a partecipare alla grande assise di Livorno, rivolto 
a tutte le città mediterranee, a tutte le forze politiche e 
sociali interessate, ha già ricevuto importanti e significative 
risposte. Decine di adesioni al convegno stanno pervenendo 
in questi giorni alla sede del comitato promotore (Comitato 
della pace dei lavoratori portuali. Palazzo del portuale, via 
San Giovanni 11 • Livorno). 

Fra le altre, segnaliamo le adesioni della giunta comunale 
di Rimini, del comitato anti-NATO di Tivoli (sorto al termine 
di una manifestazione svoltasi su iniziativa delle commissioni 
interne, dei circoli culturali, delle cooperative e degli ammi
nistratori locali della nona Tivoli-Sabina), del partito comu
nista di San Marino, della Federazione del PSIUP di Vicenza. 
del centro studi di iniziativa antimperialista « Dimitris Oli
no* ». di Dino Fioriello della segreteria nazionale del MAS. 
dell'or». Renato Ballardini (PSI). dell'on. Mario Orili» (sinistra 
indipendente), del sen. Anderlini (sinistra indipendente), del
l'on. Ugo Bartesagfli. Hanno annunciato la partecipazione al 
convegno delegazioni unitarie delle città di Napoli, Forlì. Avel
lino, Gaeta. Taranto, Brindisi. Catanzaro. Reggio Calabria, e 
di tutte le provine* sarde. 

Sonito 

Il 15 luglio 
in assemblea 

lo Statuto 
dei lavoratori 
Lo statuto dei diritti dei la

voratori andrà in discussione in 
aula, al Senato, a partire dal 
15 di questo meae. Lo ha de
ciso l'assemblea di Palazzo .Ma
dama. ieri, prendendo atto di 
una richiesta unanime della 
Commissione lavoro, indotta a 
porre il problema in seguito a) 
grave ritardo con cui il governo 
ha presentato il proprio pro
getto. 

La commissione che in base 
a una precedente deliberazione 
dell'assemblea doveva appron
tare per l'aula il provvedimento 
antro il 30 giugno, nonostante 
che e in extremis » taluni de
mocristiani avessero depositato 
la loro proposta, si era messa 
in grado di adempiere all'ob
bligo giungendo a un testo 
« coordinato ». Soltanto il 2ó giu-

Sno, però, è arrivata a Falaz-zo 
ladama la proposta del gover

no, con un ritardo che è — lo 
abbiamo ripetutamente scritto 
— il derivato di contrasti e an
che di opposizioni nello stesso 
governo. La coincidenza del 
congresso d.c. poi e l'obiettiva 
difficoltà di conciliare scelte 
nettamente contrastanti (ricor
diamo i limiti già ripetutamente 
richiamati del progetto governa
tivo) non ha consentito alla 
commissione di recuperare il ri
tardo del governo. Di qui la ri
chiesta de) breve rinvio. 

Il compagno Pirastu. a nome 
del gruppo comunista, ha preso 
atto della necessità dell'ulterio
re proroga; ma ha nello stesso 
tempo sottolineato l'esigenza che 
il giorno 15 l'aula cominci 
l'esame del progetto di modo 
che U Senato possa approvare. 
prima delle ferie estive, un di-
segno di legge idoneo a far ri
spettare la Costituzione nei luo
ghi di lavoro. Analoga la presa 
di posizione di Di Prisco per il 
PSIUP, mentre il ministro Rus
so ha avuto l'impudenza di so
stenere che il governo è stato 
fedele agli impegni. 

Da Paolo VI 
l'assistente 

special* 

di Nixon 
L'assistente speciale del pre

sidènte americano Nixon. Peter 
Flaniga», è stato ricevuto Ieri 
«aattina da Paolo VI che lo 
fta intrattenuto a colloquio pri
vato. Sull'oggetto dell'incontro 
•sa è stata fornita alcuna in-

Commissione esteri 

Nenni 
invitato 

a riferire 
sulla Nato 
L« commissione Esteri di 

Palazzo Madama, ieri, dopo 
ampia e vivace discussione ha 
deciso di invitare il ministro 
degli Esteri, Nenni, a 'enere 
in commissione una informa
zione di carattere conoscitivo 
sulle esperienze ventennali e 
attuali della alleanza atlanti-
ca. A questo scopo, il presi
dente della commissione. Pel-
la, trasmetterà • Nenni una 
serie di questiti, che, in ma
teria dt politica atlantica, 
sono emersi nella discussio
ni della commissione; fra 
questi, nel testo originario, 
le questioni specifiche indica
te nella lettera del senatori 
del PCI, del PSIUP e della 
sinistra Indipendente, inviata 
a Pella per chiedere, com'è 
noto, un'indagine conoscitiva 
sulla NATO. 

I quesiti posti dal gruppi 
della sinistra sono: 

1) come l'azione dell'ai-
leanza abbia corrisposto e cor
risponda alla asserita sua na
tura difensiva e delimitazio. 
ne geografica; 

2) l'attuale rapporto delle 
forze tra NATO e Trattato dt 
Varsavia, con particolare ri
guardo al posto che ne con-
segue per le armi nucleari 
nella strategia della NATO; 

3) esperienze e problemi — 
politici, militari, industriali — 
del coordinamento degli ar-
mamentl fra i membri della 
Alleanza; 

4) costi finanziari dell'Al
leanza e loro riuartizione fra 
gli Stati membri; 

5) meccanismi della consul
tazione e direzione noli'iche 
nell'Alleanza, meccanismi del
la integrazione militare (con 
particolare riguardo alla si-
illazione reale dell''iiteur.tzin 
ne relativamente all'Italia) e 
loro rapporti reciproci; 

fi) esperienze, problemi e 
prospettive relativamente «Ila 
attuazione dell'art. 3 del Patto. 

All'esposizione del m'»vs"o 
seguiranno ulteriori doman
de dei membri della commis
sione, dopo di che si decide
rà se dar corso ad altri ap
profondiménti conoscitivi sul
la politica atlantica e l'Italia. 

Discussione ampia e anima
ta, come abbiamo detto, nel 
la quale sono Intervenuti piti 
volte 1 senatori delle varie 
parti politiche. All'inizio, il 
de Bettiol si era nronunclato 
drasticamente contrarlo alla 
iniziativa « in noma — ha 
detto — del segreto di Sta
to». Par smorzare condizioni 
come quella di Bettiol, sono 
intervenuti nella discussione 
altri de, fra cui il capogrup
po Caron e 11 sen. Brusaaca 
(quest'ultimo ha ribadito la 
legittimità e il diritto di qual
siasi gruppo di chiedere che 
la commissione discuta di si
mili problèmi). 

WTMJ 

La scoperta volontà del governo di rinviare le eleiioni regionali, fissate per 
legge all'autunno, e la resistenza della sinistra de su questo punto sono gli ele
menti emersi con chiarella da un acceso e appassionato dibattito svoltosi alla 
Commissione bilancio della Camera. Era all'ordine del giorno la proposta di legge Ingrao-
Ceravolo-Taormina sulla Finanza delle regioni a statuto odinario e il governo, premute con 
i tre sottosegretari Sarti. Gaspari e Fada ha ben presto reso manifeste le sue intenzioni. 
Per bocca dei sottosegretari 
Fada e Gaspari esso ha so
stenuto che la legge di finan
za regionale dei e essere coor
dinata con la legge di rifor
ma tributaria generale e con 
le leggi cornice sulle regio
ni. Pertanto non potrà per 
ora essere varata. 

A questa tesi si sono op 
posti il compagno Raucci e 
gli onn. Donat Cettin e Fra
canzani, democristiani. Rauc-
ci ha fatto rilevare il carat
tere transitorio della legge 
Ingrao • Ceravolo - Taormina 
concepita proprio come leg
ge ponte in attesa della leg
ge organica, e ha messo a 
nudo la grave portata poli
tica delle dichiarazioni del 
governo. Lo stesso hanno 
fatto gli onorevoli Donat Cat
tin e Fracanzani denuncian
do e la violazione del pro
gramma su cui 0 governo 
Rumor ha avuto la fiducia v. 
programma che comporta le 
elezioni regionali nell'autun
no. Donat Cattin ha insistito 
per una legge ponte ancora 
più snella di quella propo
sta dai comunisti e ha chie
sto che il governo presenti 
immediatamente una sua pro
posta. 

Mentre il sottosegretario 
Fada per giustificare il go
verno. attribuiva la respon
sabilità del ritardo ai pre
sidenti delle Camere, il sot
tosegretario Gaspari, incal
zato da Donat Cattin. ha ri
conosciuto che la legge re
gionale definit'wa è già pron
ta da un mese e mezzo: es
sa tuttavia non potrebbe es
sere presentata prima di 
quindici giorni perché non è 
ancora terminato il € concer
to tra i ministri ». Egli ha 
attribuito da parte sua la 
causa di un eventuale rinvio 
delle elezioni regionali ai co
munisti dato che essi hanno 
imposto la priorità della 
legge per il divorzio. 

A questo punto Donat Cat
tin ha proposto un rinvio di 
sette giorni del dibattito per 
tentare di giungere nel frat
tempo ad una proposta uffi
ciale del governo e della DC 
e ha chiesto ai comunisti 
di dichiarare formalmente se 
essi ritenevano che vi fos
sero le condizioni per giun
gere ad un accordo sul ca
lendario dell'Aula in modo 
ria poter approvare tempesti
vamente la legge regionale. 
Gaspari ha chiesto a nome 
del governo un rinvio di 
quindici giorni. 

Il compagno Barca ha re
spinto la richiesta di rinvio 
di quindici giorni, ma ha 
accettato che il dibattito fos
se aggiornato a mercoledì 
prossimo nello spirito degli 
interventi degli on. Donat 
Cattin e Fracanzani. Barca 
ha sottolineato la gravità po
litica delle dichiarazioni del 
governo e, perché fossero 
chiare le responsabilità di 
ognuno ha dichiarato, rispon
dendo all'on. Donat Cattin, 
che già un mese fa il gruppo 
comunista aveva fatto cono
scere al Presidente della Ca
mera la sua disponibilità ad 
una trattativa globale di ca
lendario con lutti gli altri 
gruppi, qualora la trattativa 
avesse «impreso un accordo 
sui tempi di discussione del
la legge regionale. Questa 
disponibilità che era a co
noscenza dell'on. Andreotti. 
capo gruppo de. resta oggi 
confermata anche se eviden
temente i tempi sono dive-
tinti più stretti. 

A conclusione, su proposta 
del Presidente, si è deciso 
per l'aggiornamento a mer
coledì. E' da rilevare ctie la 
presa di posizione politica del 
governo ha avuto in commis
sione solo l'appoggio di un 
democristiano e di un missi
no, Mercoledì comunque il 
governi) dovrà pronunciarsi 
donnitivamontc: in assenza di 
una sua proposta la Commis
siono procederà senz'altro al
l'osarne della proposta di leg
ge delle sinistro che dovrà 
essere presentata all'Aula non 
più tardi del 18 luglio. 

(.'«•stato calda» dei terremotati 

Sicilia: sciopero 
generale in 

cinque Comuni 
Sotto accusa l'irresponsabilità del go
verno • della giunta regionale - Verso 
uno sciopero generale in tutta l'Isola 

Dalli aettrn redattone 
PALERMO. 3 

K' cominciata '.a seconda esta
te calda dei terremotati sicilia
ni della Valle del Bel ice. 

Cinque Scioperi generali in 
altrettanti comuni-martire del 

Davanti a l l a Camera per i l divorzio M*n,r*, "•"'•u,a ,d*"a e*"*™ »»ro-
• " « • * « • • » > umm«* < * # W * M ^ > W | « M i i « n f V i c i | V H g w | # J l ^ , , , , ! , , , , , l u | | a proposta 
di legge per II divorilo, nella piazza di Montecitorio, gruppi di giovani • di donne, con 
grandi cartelli-sandwich, danno luogo a continua manifestai!**! silenzio»». I manifestanti 
chiedono che I d. e. abbandonino la tattica ostruzionistica • la legga ila approvata 

Quando è già fallito il programmo quinquennale 

Il Senato apre il dibattito 
sulle «procedure» del piano 

Dura critica del compagno Chiaromonte • « Il centrosinistra ha screditato la 
stessa idea di una programmazione democratica » • Il dibattito tra le forze di 
sinistra deve essere sempre ancorato ai problemi urgenti della società italiana 

E disegno dì legge sulle € pro
cedure della programmazione >, 
presentato quasi un anno fa dal 
governo Leone e fatto proprio 
dal centro-sinistra di Rumor, è 
venuto in discussione ieri nel
l'aula del Senato. Contiene un 
insieme di norme spesso con
traddittorie o negative, e co
munque necessita di consistenti 
modifiche, che i comunisti han
no richiesto e sostengono e nel
la relazione di minoranza del 
compagno Antonino Maccarrone 
e in emendamenti, di cui il 
compagno Chiaromonte. inter
venendo ieri nella discussione 
generale, ha preannunciato la 
presentazione. 

L'oratore comunista (che ha 
pronunciato un discorso di oppo
sizione al progetto) ha prelimi
narmente rilevato la esistenza 
nel Paese di vino stato di con
fusione e di incertexza profon
da. espressione di una crisi a-
cuta, che la formazione del go
verno Rumor (le cui sorti già da 
qualche settimana appaiono se
gnate) non è riuscito né a su
perare, ne a tamponare. Una 
crisi non superabile né con la 
faccia dura di Piccoli, né con 
le acrobazie di Nenni, E' la 
crisi politica del centrosinistra 
— ha sottolineato Chiaromonte 
— provocata e accelerata dalle 

grandi lotte operaie, contadi
ne. giovanili di tutto questo pe
riodo. 

Non credo — ha proseguito il 
senatore comunista — che sia
no state le bravate di Preti 
a condizionare e determinare la 
situazione attuale. I fatti sono 
più grandi di loro. Certo, uomi
ni come Preti e Tanassi. o come 
Piccoli, possono renderla più pe
ricolosa. Del resto nello stesso 
congresso democristiano, c'è sta
to chi ha detto che Piccoli 
scherza col fuoco. 

Tuttavia, è nostra opinione. 
che, sia pure con grande fati
ca e sia pure fra gravi perico
li, si vada facendo strada una 
situazione nuova, nella quale 
sembra si voglia riconoscere la 
realtà che c'è nel Paese. Per 
questa situazione, per passi an
che parziali in questa direzione. 
i comunisti lavorano, pensosi del 
fatto che l'Italia esca fuori in 
modo democratico e positivo dal
la crisi e che sia data soluzio
ne ai problemi della nazione. 

Nel merito del provvedimento. 
Chiaromonte ha posto due que

stioni: 
1) la riflessione che tutte le 

forze democratiche debbono fare 
sull'andamento del dibattito po
litico e culturale nel nostro Pae
se attorno ai temi della program-

Denuncie del PCI alla Camera 

Divorzio: continuano 
le manovre dilatorie 

A tutto la 
Fsdtrazioni 

Nella giornata di lunedi, 
7 luglio, tutta la Federazioni 
•ano tenuta a trasmattar*, 
tramite I Comitati raglenall, 
alla Saziano tentrala 41 er-
ganlzaatlena, I dati sull'an
damento della campagna 41 
tasseremente a cioè: Iscritti 
a radutati al Partite e alla 
FOCI; donna Iscritto al Par» 
lite; numero 41 Sezioni o 4i 
circoli che hanno raggiunto 
• superate II 1#a por conto. 

Il compagno COCCIA è ieri 
intervenuto nel dibattito sul di
vorzio. che sta ormai impegnan
do la Camera da alcune setti
mane a causa deU'ostrucioiu-
smo della DC. Coccia ha denun
ciato l'atteggiamento dilatorio 
delle forze antidivorziste che si 
«tanno asumendo una responsa
bilità assai grave con le loro 
manovre. E' una condotta in 
chiaro contrasto con lo sviluppo 
del dibattito che su questo pro
blema vi è nel paese e finisce 
per impedire — ha detto Coccia 
— ogni serio impegno nella di
scussione del problema dell'unità 
familiare. 

Il paese infatti vede cre
scere la disfunzione dell'istituto 
familiare e avverte aempr» più 
l'incompatibilità del permanere 
di istituti giuridici superati con 
la sua crescita civile; par que

sto è necessario l'adeguamento 
delle nostre istituzioni a quelle 
dei paesi più evoluti. La situa
zione generale, sociale ed econo
mica del paese, esige inoltre che 
si superi l'artificiosa operazio
ne della DC che parla ancora 
di non voler dare vita a nuovi 
« storici steccati » proprio quan
do l'atteggiamento concreto del
iri sua maggioranza non fa altro 
che contribuire al risorgere di 
essi, 

La volontà di non creare stec
cati — ha concluso Coccia — 
esige la disponibilità a misurar
si sui problemi reali, e questa 
volontà viene proprio respinta, 
per quanto riguarda il problema 
del divorzio, dalla DC anche se 
alcuni rappresentanti di questo 
partito si sono mostrati dispo
nìbili per un discorso che tiene 
presenti i problemi reali. 

mazione. Al riguardo Chiaro-
monte ha affermato che la pro
grammazione del centrosinistra 
ha avuto per risultato di portare 
grave discredito all'idea stessa 
della programmazione democra
tica anche in gruppi dello stesso 
movimento operaio. E' perciò ne
cessario — ha detto — che il di
battito fra le forze della sini
stra italiana si ancori, più di 
quanto non sia accaduto fino ad 
ora, ai problemi reali, oggi aper
ti in modo drammatico, della so
cietà e dei lavoratori; 

2) il problema delle proce
dure della programmazione co
me aspetto importante del più 
generale problema del funziona
mento del Parlamento e di tut
te le assemblee elettive, dei rap
porti fra maggioranza e oppo
sizione, fra governo e Paese, 
cioè del funzionamento della de 
mocra/.ia retta dalla Costituzio-
ne repubblicana. 

Chiaromonte. su questo punto 
In particolare, si è soffermato 
sui rapporti fra poteri pubblici 
e grandi gruppi industriali, sul 
funzionamento del Parlamento e 
sul ruolo delle Regioni e dei sin
dacati. E' su questi problemi — 
ha affermato — che la crisi poli
tica è aperta. C'è qualcuno — si 
è domandato — che possa e sap
pia dirci se il governo ha inten
zione di mantenere l'impegno di 
fare le elezioni regionali in au
tunno? 

Per quanto riguarda poi il 
funzionamento del parlamento. 
pesano sul calendario di questa 
settimana remore e ancora in
certezze e confusione. Chiaro-
monte ha citato l'ostruzionismo 
d e. in atto alla Camera sul di
vorzio e ha posto con forza la 
questione delia legge finanziaria-
ria regionale e dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, e ha af
fermato che lo stato preagoni
co. o agonico, del governo si 
ripercuote negativamente sul 
funzionamento del parlamento e 
impedisce ogni soluzione dei pro
blemi del Paese e dei lavoratori. 

Questo governo — ha conclu
so—è sempre più di ostacolo al
l'avanzamento. pur difficile, di 
ur. discorso nuovo fra le forze 
democratiche e di sinistra. Que
sto ostacolo va rimosso ed è que
sto il nodo che debbono scioglie
re le forze che anche all'interno 
della maggioranza vedono nella 
situazione attuale un danno gra
ve per il paese e rischi seri per 
la democrazia. 

Nella discussione. Ieri, sono 
ancora Intervenuti il compagno 
Livigni (PSIUP). Rosso (PL1). 
Spagnolli (DC) Buzio (PSI). 

a. d. iti. 

Trapanese (Santa Ninfa. Par-
tanna. Calatafimi. Salemi • 
Vita) hanno dato infatti il via. 
stamane a una nuova ondata 
di clamorosa protesta per l'ir
responsabile ignavia del gover
no nazionale e della giunta re
gionale. e di forti battaglie per 
imporre l'avvio dell'opera di 
ricostruzione e di rinascita del 
territorio devastato dal sisma 
del 15 gennaio '68. 

L'odierna giornata di lotta — 
« Non più baracche, ma rico
struzione. cave e lavoro ». questa 
era la parola d'ordine — si e 
articolata in raduni, cortei, ina-
nifestazioni di massa, ha com
pletamente paralizzato la vita nei 
cinque comuni (non si è nem
meno panificato): ha trovato il 
suo momento culminante nella 
occupazione del municipio di Sa
lemi. Dalle 12 esso è tenuto da 
400 sinistrati — contadini, stu
denti. artigiani, donne. — de
cisi a non interrompere l'occupa
zione sino a quando alle ansie 
e all'esasperazione dei terremo
tati si risponderà con vaghe 
promesse. 

Né a questo ci si ferma Gli 
scioperi di oggi, che seguono 
quelli di lunedì scorso, si ripe
teranno su scala più larga la 
prossima settimana e troveranno 
un'organica saldatura con Io 
sciopero generale che per de
cisione delle tre confederazioni 
investirà tutta la Sicilia. 

La ripresa della battaglia nel
le zone terremotate non coglie 
nessuno alla sprovvista e tanto 
meno i governi di centrosini
stra. I sindaci di 20 comuni del
l'Agrigentino. del Trapanese e 
del Palermitano. — i centri più 
colpiti dal disastro — avevano 
lanciato in forma solenne il 1. 
giugno un ultimatum: o si co
mincia una buona volta a far 
fronte alla sempre più grave 
situazione nella Vallata che se 
ne muore o le popolazioni scen
deranno daccapo in lotta, e an
cor più energicamente dell'esta
te scorsa. 

Dal Ministero dei LL.PP. nes-
sun'altra risposta è venuta che 
qualche miliardo per metter su 
un altro po' di baracche 

In questo clima di progressi
va degradazione (in 200.000 am
massati nelle baracche, in gran 
parte già in rovina: l'esattore 
che si ripresenta per esigere le 
tasse come ss fosse tornata la 
< normalità », ecc.), e per ri
volta civile a tutto questo, si 
consolida, cresce ancora l'unità 
alla base. 

Quale fondamento hanno le in
discrezioni rese pubbliche dalla 
stampa secondo le quali gli abiti 
donati dalla generosità dei cit
tadini per soccorrere le popola
zioni terremotate sarebbero sta
ti rivenduti come stracci da 
macero? Per quali motivi la 
Croce Rossa ha chiuso le colonie 
permanenti per ragazzi predispo
sti alle malattie a Populonia e 
ad Arcidosso? Corrisponde al 
vero l'avvenuta nomina di alcuni 
alti funzionari nonostante la 
mancanza dei necessari requisiti 
richiesti per i delicati compiti 
chiamati a svolgere? 

I deputati del PCI Giuseppe 
Venturoli. Armando Monasterio, 
Angelo La Bella. Ado Guido Di 
Mauro. Edgardo Albani. Tomma
so Riamente. Raffaele Mascolo, 
Ferruccio Biagini. Carmen Zan-
ti. Dante Gorreri hanno posto 
questi tre interrogativi in una 
interrogazione rivolta a Monteci
torio al Ministro della Sanità. 

Proclamato 
dalla CISL 

uno sciopero 
alla RAI-TV 

Il sindacato dei lavoratori «lol
la RAI-TV aderente alla CISL 
ha proclamato per oggi uno scio-
pero di tutte le sedi, fra le ore 
14 e le ore 24, fermo restando 
il blocco degli straordinari. Lo 
sciopero è stato deciso, infor
ni. i un comunicato, perchè « il 
sindacato della CISL non ha 
ritenuto possibile continuare la 
trattativa contrattuale ». 

Questa decisione unilaterale 
non è stata adottata dai sinda
cati che raccolgono la stragran
de maggioranza dei lavoratori 
della RAI-TV: la F1LS CGIL, 
la UIL-Spettacolo, lo SNATER 
e l'APAC. Questi sindacati, nel 
corso delle trattative unitine 
hanno già costretto la direzione 
aziendale a rinviare la riclassi 
frazione globale delle qualifiche, 
e ritengono durone che sia an
cora necessario saggiare fino 
in fondo le reali intenzioni del
l'azienda 

Uno proposta alla Camera 

// PCI chiede 
meno tasse 

per i lavoratori 
Esenti i redditi fino a 1.200.000 lire - Raffaeli! sol
lecita il dibattito sul progetto presentato dal '68 

Il compagno Raffa<>l'i ha 
chiesto l'iscrizione all'ordine 
del giorno dilla Camera di 
una proposta di legge comu
nista. che porta a un milione 
e 200.000 lire il reddito esen
te dalle tasse, escluse le spe
se relative al carico di fami 
glia, per i trasporti, studio. 
assistenza ecc. Una sorta di 
scala mobile dovrebbe ade
guare le quote di reddito 
esenti al costo della vita. 

« La proposta di legge nu
mero óu-ì presentata da me e 
dai deputati del gruppo — ci 
ha dichiarato KaxTaelli — vuo 
le modificare l'attuale negan
te e incostituzicndle tassa/io 
ne dei salari, degli stipendi 
e dei minori redditi dei la
voratori italiani. 

« Attualmente i lavoratori 
dipendenti sono colpiti da im
poste. mediante trattenute sul
le buste-paga, equivalenti a 
dicci e lino m trentacinque 
giornate di salario all'anno. 
K' una situazione di inammis
sibile persecuzione fiscale di 

salari e stipendi nella media 
insufficienti ad una vita di
gnitosa. La nastra proposta 
è stata presentata 111 otto
bre dell anno scorso e aopo 
un mese è stata assegnata 
alla VI commissione finanze 
e tesoro. In due mesi doveva 
essere e>ammata <• doveva 
essere pn d)-f>>-ìla IH rela/jnv 
ne per la discussione ;n au
la Ma, nonostante la nostra 
insistenza, dal novembre del 
'to ad ialili la maggioranza 
h.i uopi duo che Venisse di
scussa. 

* A questo punto abb.amo ri
chiesto. come e nostr>> dirit
to, che sia investita diretta
mente l'assembli a perchè cia
scuno assuma la propria re
sponsabilità e perchè i la
voratori che protestano con
tro l'attuale regime fiscale 
vessatorio possano meglio co
noscere l'inseriaibilità del go-
*. erno e della sua ma<<i!ioran-
za che finora ha impedito la 
discussione ». 

Alla prima seduta dell'assemblea regionale 

LA DC SARDA DIVISA 
SULLA ELEZIONE 

DELLA PRESIDENZA 
Dorotei, morotei e Forze Nuove si contendono le ca
riche - Il compagno Raggio eletto presidente del 
gruppo comunista - Dessanay (PSI): il consiglio 

respinga lo pressioni dei gruppi industriali 

I giornalisti 
della RAI 
di Milano 
minacciano 
lo sciopero 

MILANO, 3. 
I giornalisti delia RAI-TV 

del centro di produzione di 
Milani) hanno proclamato lo 
stato di agitazione e minac
ciando di entrare in sciopero 

La protesta è conseguente 
alla ristrutturazione della re
dazione milanese, iniziata dal
la direzione della Rai senza 
una preventiva consultazione 
e Informazione dei sindacati e 
dei corpi redazionali. I gior
nalisti del centro milanese 
chiedono quindi prima di tut
to che il piano di ristruttura
zione delle redazioni, già in 
corso, venga completato solo 
dopo la preventiva consulta
zione degli organi sindacali 
nazionali • locali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3 

Il sesto Consiglio regionale 
della Sardegna, uscito dalle 
elezioni del 15 giugno, si è in
sediato oggi nella sala di Piaz
za Palazzo. E' stata una sedu
ta rapida: giuramento dei 74 
neo eletti ed un breve discor
so del consigliere anziano, il 
socialista Sebastiano bessa-
nay, che presiedeva l'assem
blea. 

La elezione del nuovo presi
dente e dell'ufficio di oresi-
denza non è avvenuta. Il dis
sidio che divide le corren
ti democristiane non na per
messo il raggiungimento di 
un accordo. La situazione del 
partito di maggioranza relati-
va appare tutt'altro che risol
ta: 1 dorotei cagliaritani pun
tano su un loro uomo a ca
po della Assemblea, contrasta
ti dai morotei sassaresi e dal
la corrente di Forze nuove 
che controlla la DC nuorese. 

Il gruppo comunista — ac
cogliendo l'orientamento pro
posto dal comitato regionale 
(tenutosi lunedi scorso con 
la relazione introduttiva del 
segretario regionale compa-
gno Umberto Cardia e con lo 
intervento del compagno Ales
sandro Natta, della Direzio
ne) ha eletto il compagno 
Andrea Raggio alla carica di 
presidente, il compagno Pie-
trino Melis alla "anca nt vi 
ce presidente, ed il compa
gno Aldo Manca alla canea 
di segretario. Il compagno Ar
mando Congiu. che presiede
va il gruppo, resta membro 
del comitato direttivo, ed è 
stato designato alla carica di 
vice presidente della Assem
blea regionale. 

Nel discorso pronunciato 
stamane, il presidente dei la
vori on. Dessanay ha colto 
alcuni spunti interessanti. 
Egli ha affermato che '< con 
il ventennale dell'Autonomia 
Regionale un ciclo storico e 
politico si chiude, lasciando 
purtroppo irrisolti i proble
mi fondamentali dell'isola ». 
L'esponente socialista na &«• 
giunto che « oggi nella socie
tà civile irrompe la esigenza 
di un nuovo ciclo, ma anche 
il 6. Consiglio H" ••(.»!..'« del
la Sardegna contiene gli ele
menti essenziali della contrari-
dizione tra il vecchio e il 
nuovo, tra la spinta della con
servazione delle strutture e la 
spinta ad un rinnovamento 
profondo ». 

L'oratore, accennando ad 
un telegramma augurale indi
rizzato a tutti i consieUeri re
gionali da un potente gmp 
no Industriale <si fratti dt 
Rovelli, padrone della SIR di 
Porto Tojres ed eminenza eri 
già della Rumianca di Caglia
ri), ha invitato l'Assemblea a 
respingere ogni condiziona
mento estemo. « Dobbiamo ri 
vendicare — ha aggiunto l'o
norevole Dessanay — il pri
mato del potere politico sul 
potere economico. Spelta al
l'Assemblea scegliere tra i ce
dimenti alle strutture unte e 
la lotta liberatrice. Se cede 
al potenti, l'Assemblea con
serva 11 suo ruolo subalter
no. Se lotta per le riforme 
delle arcaiche strutture esi
stenti nell'Isola. l'Assemblea 
perderà la fiducia dei c*ti 
possidenti e del paleo o neo 
capitalismo, ma guadagnerà 
quella delle popolazioni, la 
sola fiducia che legittima la 
sua esistenza ». 

Parole sagge. Purtroppo, i 
democristiani e i socialisti 
non hanno fino ad ora di
mostrato di seguire questa 
strada. 

Francesco M a l g e r i 

eletto presidente 

del l 'Ansa 
L'assemblea ordinaria del-

l'AN'SA. riunitasi ieri a Roma, 
ha approvato il bilancio del
l'esercizio 1968 ed ha preso atto 
delle dimissioni riconfermate in 
maniera irrevocabile dal pre
sidente Lodovico Riccardi. 

Su unanime designazione dei 
presenti. Lodovico Riccardi è 
.stato nominato presidente d'ono
re. L'assemblea ha quindi elet
to presidente per acclamazione 
Francesco Malgeri 

Nelle elezioni 

per la C I . 

Positivo 
risultato 

della Fiom 
airitalsider 

PIOMBINO. 3 
Concluso nella tarda spra 

ta di ieri lo scrutinio delle 
.'ÌB62 schedo per le elezioni 
della commissione interna 
ali Italsirier: la FIOM man 
tiene le posizioni tra gli o;>e 
rai, diminuisce lievemente 
tra gli impiegati. La FIM 
CISL perde in pcrcentinle 
tra gli operai a favore delia 
UIL e della CISNAL. mentre 
aumenta tra gli impiegati. 

l'n risultato per alcuni 
aspetti positivo e solido per 
quanto riguarda il sindacato 
FIOM. la più grande e pre
stigiosa organizzazione sin 
dacale della fabbrica con il 
i9.56'o dei voti, per altri 
Piuttosto contradditorio. Si 
rileva il dato negativo del
l'abbassamento della perren 
ttiale dei votanti dall'a6.07'ì> 
airaO.a-fT- non dovuto ad eie 
menti contingenti ma che do 
vrà essere accuratamente 
analizzato. L'na percentuale 
di astenuti intorno al venti 
per cento può, in particolare 
per la CISL. ma anche per 
la FIOM. essere motivo d: 
attenta meditazione e di ap 
nrofondimento proprio alla 
luce della crescente esigen
za presente in tutto il mn\. i-
mento di lotta, di una parte
cipazione attiva dei lavorato 
ri alle scelte, alla formi!**) 
ne deglt organismi, alla vita 
sindacale e associatila at 
tua 

Ma cortamente pesato, è 
una nostra ipotesi, il fatto 
che la FIM CTSL si era puh 
bheamente fatta promotr.ee 
dell'iniziativa di una lista 
unitaria ma poi un pesante 
intervento esterno ha co 
stretto l'iniziativa unitaria 
a rientrare provocando eer 
tamente un giudizio crìtico 
manifestatosi anche con le 
accresciute astensioni. 

Diamo di seguito i risulta 
ti elettorali: operai: su 3143 
voti validi: 1872 sono an 
dati alla CGIL. V».V?*-r fnel 
'«7: 59.12in: FIM CtSJ. 711 
22.62% (nel '67- 26.41TV 
UILM: 421 13.IH* (nel '67 
10.IWM: CISNAL 132 4.19 .̂ 
mei '«7 3.61 ^1 . 
Impanati: FIOM «5 18 fi"? 
dfl.l-rn: CTRL 256 49.»1"f 
'4.WTÌ: UILM 1«4 31 .W* 
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